2.1.2 Comunità socio-educativa

È una struttura residenziale con il compito di accogliere temporaneamente bambini e adolescenti di età compresa tra sei e diciassette anni. 

La comunità socio-educativa è particolarmente indicata per bambini, preadolescenti ed adolescenti che necessitano di superare situazioni di disagio/disturbo sociale e psicologico e che richiedono soprattutto l’impiego nella relazione di efficaci strumenti professionali. Si tratta di bambini o ragazzi per i quali l’inserimento in un’altra famiglia può essere controindicato per la buona riuscita del progetto. La comunità socio-educativa è altresì indicata per le situazioni in cui la relazione con la famiglia di origine può essere connotata da media ed alta problematicità.

La comunità socio-educativa può ospitare fino ad un massimo di dieci minori. Tale capacità può essere elevata di due posti dedicati alla pronta accoglienza (purché la struttura disponga di una stanza dedicata con massimo di due posti letto e un ulteriore bagno) oppure per ospitare fratelli o sorelle. Possono essere ospitati eccezionalmente bambini di meno di sei anni nel caso si tratti di fratelli accolti. In tal caso, per tutta la durata della permanenza di bambini inferiori ai sei anni, viene sospesa la pronta accoglienza.

Comunque non potranno essere ospitati più di dodici minori complessivamente.

Tale comunità é caratterizzata dalla presenza di figure professionali educative, adeguatamente formate che offrono agli ospiti un rapporto fortemente qualificato, personalizzato e rassicurante in un ambiente che propone loro ritmi di vita, modalità di condivisione delle attività e attenzione alla relazione, assimilabili a quelli familiari.

Deve essere garantito, nei momenti di presenza dei minori presso la comunità e durante le attività esterne, un rapporto numerico pari almeno ad un educatore presente (in turno) ogni tre minori presenti, secondo il seguente schema: fino a tre ospiti: un educatore; da quattro a sei ospiti: due educatori; da sette a nove ospiti: tre educatori; dal decimo ospite occorre un educatore con un orario commisurato a garantire proporzionalmente almeno il rapporto uno a tre. Fatte salve le esigenze di servizio che possono richiedere l'impegno degli educatori in attività non a diretto contatto con i bambini o ragazzi, se durante la giornata i minori non sono presenti in struttura, in quanto impegnati in attività scolastiche o lavorative, deve essere garantita unicamente la disponibilità a chiamata in servizio di almeno un educatore per le situazioni di emergenza. Nelle ore di riposo notturno deve essere garantita la presenza di almeno un educatore. 

Il livello di competenza professionale degli operatori rende questa comunità maggiormente indicata per i ragazzi nella fascia di età undici - diciassette anni.

A far data dall'approvazione dell'atto regionale in materia di accreditamento dei servizi per minori, e comunque dal 1° gennaio 2011, la comunità socio-educativa potrà ospitare un massimo di otto minori. Tale capacità potrà essere elevata di due posti dedicati alla pronta accoglienza, purché la struttura disponga di una stanza dedicata con massimo di due posti letto e un ulteriore bagno.

Prima di tale termine, per favorire l'applicazione di detto parametro, la Regione sostiene i Comuni che stipulano convenzioni in tal senso con comunità socio-educative che abbiano già previsto nella propria carta dei servizi tale ultima capienza massima.

 

